Il giorno giovedì 29 marzo 2007, alle ore 16, nell'aula 4 della Cittadella Universitaria di Monserrato si è riunita la Commissione Paritetica allargata e Riesame Corso di Studi per discutere sul seguente:

Ordine del Giorno:

1. Attuazione della 270 in base alla nuova definizione delle classi: come procedere alla ristrutturazione;

2. Varie ed Eventuali.

Presenti: 10 (10 afferenti al CC). Giustificati: 4.

Docenti presenti: Emanuele Bocchieri, Rafaele Caboi, Giovanni Floris, Pierfranco Lattanzi, Alberto Marini, Elisabetta Marini, Susanna Salvadori.

Rappresentanti degli studenti: Pierpaolo Arru, Walter Brambilla, Giovanni Pischedda.

Giustificati: Marcello Franceschelli, M.Laura Mercuri, Paola Pittau, Carlo Spano.

Alle ore 16.10 la Seduta ha inizio. Presiede il prof. Giovanni Floris e funge da

segretario la prof.ssa Elisabetta Marini.

1. Attuazione della 270 in base alla nuova definizione delle classi: come procedere alla ristrutturazione
Il prof. Floris comunica che sono attualmente alla Corte dei Conti i decreti ministeriali che disciplinano le classi dei corsi di laurea e di laurea magistrale e che pertanto entro breve potrebbero essere pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale e diventare esecutivi. 

Illustra quindi gli aspetti più rilevanti dei decreti relativi alle classi di Laurea e di Laurea magistrale di interesse per la Commissione. Ricorda peraltro che sono presenti ancora diversi dubbi interpretativi e che è stata inoltrata una dettagliata richiesta di chiarimento ai rappresentanti dell’area biologica nel CUN.

LAUREA TRIENNALE

1. Due corsi di laurea della stessa Classe devono differire per almeno 40 crediti;

2. insegnamenti corrispondenti ad almeno 90 crediti devono essere tenuti da professori inquadrati e di ruolo; ognuno può essere conteggiato due volte;

3. nelle attività formative di base e caratterizzanti sono indicati ambiti e settori;

4. se vi sono più di tre ambiti senza crediti minimi nelle attività caratterizzanti, si devono indicare i settori per almeno tre ambiti;

5. per le attività a scelta dello studente: minimo 12 crediti; per le attività affini e integrative: minimo 18 crediti; devono anche essere indicati crediti per: c) prova finale e conoscenza di almeno una lingua straniera, d) ulteriori conoscenze linguistiche - abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro – tirocini formativi e di orientamento, e) stages e tirocini formativi presso enti pubblici o privati con apposite convenzioni;

6. le attività a scelta possono anche riguardare le discipline di base e caratterizzanti;

7. nel Manifesto si deve tenere conto dei descrittori europei e delle attività lavorative secondo le classi dell’ISTAT;

8. nei trasferimenti occorre riconoscere il maggior numero di crediti, anche con colloqui, e nel caso non vengano riconosciuti occorre giustificare la decisione;

9. nei trasferimenti tra corsi di laurea della stessa Classe, la quota di crediti del medesimo SSD riconosciuta non può essere inferiore al 50%;

10. il regolamento didattico deve contenere quanto riportato dall’art.12, comma 2, della 270;

11. non devono essere presenti più di 20 esami o valutazioni finali di profitto, anche favorendo integrazioni tra più insegnamenti o moduli coordinati;

12. non più di 60 crediti riconoscibili per attività svolte in altri campi (Ministeri….).

LAUREA MAGISTRALE

1. Due corsi di laurea della stessa Classe devono differire per almeno 30 crediti;

2. insegnamenti corrispondenti ad almeno 60 crediti devono essere tenuti da professori inquadrati e di ruolo; ognuno può essere conteggiato due volte;

3. nelle attività formative di base e caratterizzanti sono indicati ambiti e settori;

4. se vi sono più di tre ambiti senza crediti minimi nelle attività caratterizzanti, si devono indicare i settori per almeno tre ambiti;

5. per le attività a scelta dello studente: minimo 8 crediti; per le attività affini e integrative: minimo 12 crediti; devono anche essere indicati crediti per: c) prova finale e conoscenza di almeno una lingua straniera, d) ulteriori conoscenze linguistiche - abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro – tirocini formativi e di orientamento, e) stages e tirocini formativi presso enti pubblici o privati con apposite convenzioni;

6. le attività a scelta possono anche riguardare le discipline caratterizzanti;

7. nel Manifesto si deve tenere conto dei descrittori europei e delle attività lavorative secondo le classi dell’ISTAT;

8. nei trasferimenti occorre riconoscere il maggior numero di crediti, anche con colloqui, e nel caso non vengano riconosciuti occorre giustificare la decisione;

9. nei trasferimenti tra corsi di laurea della stessa Classe, la quota di crediti del medesimo SSD riconosciuta non può essere inferiore al 50%;

10. il regolamento didattico deve contenere quanto riportato dall’art.12, comma 2, della 270;

11. non devono essere presenti più di 12 esami o valutazioni finali di profitto, anche favorendo integrazioni tra più insegnamenti o moduli coordinati;

12. non più di 40 crediti riconoscibili per attività svolte in altri campi (Ministeri….);

13. La Laurea magistrale si ottiene dopo aver maturato 120 crediti;

14. nei regolamenti didattici occorre determinare i requisiti curriculari richiesti per l’ammissione, se vi sono crediti formativi questi devono essere acquisiti prima della verifica della preparazione individuale;

15. nel regolamento di Ateneo devono essere specificate le modalità per la verifica dell’adeguatezza della preparazione personale;

16. si possono prevedere una pluralità di curricula.

Il prof. Floris illustra quindi uno schema di riferimento per la strutturazione dei CdS della Classe L32 e LM60, ricordando che nella precedente riunione si era stabilito che una sottocommissione formata da sé stesso e dai prof. Salvadori, Lattanzi, Spano, Bocchieri, E.Marini avrebbe iniziato a entrare più nel dettaglio della definizione per formulare un’ipotesi di struttura da sottoporre alla Commissione e quindi al Consiglio.

L32. Classe delle lauree in SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E LA NATURA
Totale: 180 CFU

Togliere:
12 CFU 
attività a scelta (minimo)



18 CFU 
attività affini e integrative (minimo)



9 CFU (?)
prova finale e lingua



5 CFU (?)
altro (lettera d)



5 CFU (?)
tirocini con convenzioni (lettera e)

restano 131 CFU da distribuire rispettando i seguenti minimi:

attività di base
 (36)


9 CFU

matematica / informatica / statistica


6 CFU 

fisica


9 CFU

chimica


9 CFU

naturalistiche (BIO/01, 05; GEO/04, 07)

attività caratterizzanti (54)


18 CFU
biologiche (da BIO/01 a /06, da BIO/08 a /11, BIO/16, BIO/18, BIO/19)


9 CFU
ecologiche (BIO/03, 07, GEO/04)


18 CFU
scienze della Terra (da GEO/01 a /03, da GEO/05 a /12)


6 CFU
agrarie / chimiche / fisiche / giuridiche / economiche / storiche / igiene.

Restano da distribuire 41 CFU

LM60. Classe delle lauree magistrali in SCIENZE DELLA NATURA
Totale: 120 CFU

Togliere:
8 CFU 
attività a scelta (minimo)



12 CFU 
attività affini e integrative (minimo)



10 CFU (?)
prova finale e lingua



5 CFU (?)
altro (lettera d)



10 CFU (?)
tirocini con convenzioni (lettera e)

restano 75 CFU da distribuire rispettando i seguenti minimi:

attività caratterizzanti (48)

 
6 CFU
chimiche / fisiche / matematiche / informatiche 

 
12 CFU 
biologiche (da BIO/01 a /06, da BIO/08 a /11,
 



BIO/16, BIO/18, BIO/19)

 
6 CFU

ecologiche (BIO/03, 07, GEO/04)


 
12 CFU
scienze della Terra (da GEO/01 a /03, da
 



GEO/05 a /12)

 
6 CFU

agrarie / gestionali / archeologiche / giuridiche /

 


economiche / storiche / psico-pedagogiche /
 



veterinarie / sociologiche

Restano da distribuire 27 CFU.

Il prof. Floris ricorda inoltre che nella precedente riunione si era stabilito di progettare due Corsi di LM, con due curricula corrispondenti allo schema sottoindicato. 

	Coso di Laurea Magistrale                             Curriculum

	Scienze naturali
	Gestione del patrimonio naturale e della biodiversità

	
	Didattica, Divulgazione e Museologia naturalistica

	Scienze ambientali
	Scienze ambientali marine (acquatiche)

	
	Scienze ambientali terrestri


Interviene il prof. Bocchieri, che ritiene sia meglio inziare a progettare i CdS in piccoli gruppi e propone di incontrarsi con la prof. Salvadori per pensare al curriculum di Gestione del patrimonio naturale e della biodiversità.

Il prof. Lattanzi raccomanda i docenti di effettuare valutazioni realistiche e di considerare la disponibilità di forze. Comunica inoltre che il Senato accademico dell’Università di Firenze ha emanato un documento con i criteri generali da seguire nelle operazioni di riforma e che probabilmente verrà steso un documento analogo a Cagliari a cui sarà necessario adeguarsi. Nota anche che probabilmente la prova di inglese, così come la prova finale, non dovrà essere conteggiata come esame. 

La prof. E.Marini ritiene che sarebbe meglio continuare la discussione collettiva, perché devono essere ancora prese decisioni generali (ad es. che peso dare ai corsi liberi, quanta parte delle due LM e dei rispettivi curricula debba essere comune), perché ancora molti aspetti della legge non sono chiari (ad es. come scegliere le materie affini e integrative). Per questo, operare in piccoli gruppi in questa fase potrebbe risultare un lavoro inutile e dispersivo. 

Il prof. Caboi ritiene che la riforma dei CdS rappresenti un momento importante perché consente di correggere errori fatti in precedenza. Si augura che non ci siano sbilanciamenti tra settori GEO e BIO, raccomanda di differenziare i CdS da quelli di Scienze biologiche e sollecita gli studenti a partecipare attivamente alla discussione, informandosi sulle norme e facendo proposte specifiche.

Il rappresentante degli studenti Giovanni Pischedda si associa alla richiesta di differenziare i CdS dalle Scienze biologiche, mantenendo le materie più caratterizzanti le Scienze Naturali e comunica che è intenzione dei rappresentanti creare un punto fisso per incontrare, con periodicità settimanale, gli studenti di Scienze Naturali. Tuttavia, finora non è stato possibile per l’impossibilità di disporre di un luogo per gli incontri.

Il prof. A.Marini suggerisce di utilizzare l’aula 6.

La prof. Salvadori suggerisce di iniziare a riflettere sulle LM per poi definire la laurea triennale. Riguardo all’inglese, così all’informatica, ritiene che dovrebbero essere attivati corsi di Facoltà. Propone inoltre che nella sottocommissione entri anche il prof. A.Cau.

Il prof. Floris sintetizza la discussione proponendo di rincontrarsi alla fine del mese di aprile, dopo aver riflettuto, in termini generali e qualitativi a quali dovrebbero essere i contenuti formativi dei CdS in progettazione. Precisa inoltre che le riunioni saranno aperte a chiunque vorrà parteciparvi.

I presenti approvano all’unanimità.

2. Varie ed eventuali
Non essendoci altro su cui deliberare, la seduta ha termine alle ore 17,40.

Il Presidente 





Il Segretario

Prof. Giovanni Floris 




Prof. Elisabetta Marini
